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VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante: “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D.lgs. n 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante: “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con L.R. Stat. 17 novembre 2016, n. 1 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 02 marzo 1996, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, 

recante: “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la D.G.R 13 gennaio 1998, n. 11 “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTO il Regolamento 5 maggio 2022, n. 1 “Controlli interni di regolarità amministrativa"; 

VISTA la D.G.R. 11 maggio 2022, n. 265 “Approvazione del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022.”; 

VISTA la Legge Regionale 08 agosto 2013, n. 18 recante: “Assestamento del bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013/2015 della Regione Basilicata” e, in 

particolare, l’articolo 32 rubricato “Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata” e sue 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89 e ss. mm. e ii., ed in 

particolare l’art. 9 “Acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di 

riferimento”; 

VISTO l’art. 10, comma 3 della L.R. 18 agosto 2014, n. 26 secondo cui “La Stazione Unica 

Appaltante (SUA-RB) è altresì individuata, ai sensi dell’art. 9, comma 5, del D.L. 24.04.2014, n. 

66 convertito con legge 23.06.2014, n. 89 quale soggetto aggregatore della Regione Basilicata.”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 29 recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e 

della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”;  

VISTO il Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Basilicata”; 

VISTO in particolare l’articolo 14 del suddetto regolamento, rubricato “Stazione Unica 

Appaltante”; 

VISTO il Regolamento 15 novembre 2021, n. 3 “Modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento 

regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 

Basilicata)”; 

VISTO il Regolamento 29 dicembre 2021 n. 4 “Modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del regolamento 

regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale)." 

VISTA la D.G.R. 19 marzo 2021, n. 219 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. 6 ottobre 2021, n. 750 “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione 

del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale.”; 

VISTA la D.G.R. 6 ottobre 2021, n. 775 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 

incarichi di Direzione Generale.”; 
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VISTA la D.G.R. 12 novembre 2021, n. 906 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento 

incarichi”, ed in particolare l’Allegato A, nel quale sono riportati gli incarichi attribuiti e 

gli uffici vacanti; 

VISTA la D.G.R. 14 dicembre 2021, n. 984 “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali. Affidamento 

incarichi ad interim”, ed in particolare l’Allegato A, nel quale sono riportati gli incarichi 

conferiti ad interim; 

VISTO altresì, il punto 7 della citata DGR 906/2021, in forza del quale, medio tempore, la 

reggenza degli uffici vacanti presso le direzioni è affidata al Direttore Generale; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la Legge Regionale 06 settembre 2001, n. 34 recante: “Nuovo ordinamento contabile della 

Regione Basilicata”; 

VISTA la Legge Regionale 31 maggio 2022, n.9 recante: “Legge di Stabilità regionale 2022”;  

VISTA la Legge Regionale 31 maggio 2022, n. 10 recante: “Bilancio di Previsione finanziario per il 

triennio 2022-2024”;  

VISTA la D.G.R. 1° giugno 2022, n. 314 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 

al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. 1° giugno 2022, n. 315 “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2022-2024”; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante: “Codice dei Contratti Pubblici”; 

VISTO il D.P.C.M. 30 giugno 2011 recante: “Stazione Unica Appaltante, in attuazione dell'articolo 13 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie” ed in particolare l’art. 4, 

che impone l’adozione di una convenzione attraverso la quale disciplinare i rapporti tra 

la Stazione Unica Appaltante ed i soggetti aderenti; 

DATO ATTO che i Comuni della Basilicata, per lo svolgimento delle procedure di acquisizione di beni 

e servizi individuati ai sensi dell’art. 9 comma 3 del citato D. L. 66/2014, hanno l’obbligo, 

ai sensi del medesimo comma 3, di ricorrere ai Soggetti Aggregatori di cui ai commi 1 e 2 

del medesimo art. 9; 

DATO ATTO che risulta necessario adottare uno schema di schema di convenzione che disciplini i 

rapporti tra i Comuni della Basilicata e la SUA-RB per le procedure svolte da 

quest’ultima nella sua qualità di Soggetto Aggregatore della Basilicata; 

VISTO lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione (Allegato A) per formarne 

parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO  di dover procedere all’approvazione dello stesso schema ai fini della successiva 

sottoscrizione delle relative convenzioni da parte del Direttore Generale della Stazione 

Unica Appaltante; 

Su proposta del Presidente 

Ad unanimità di voti, espressa nei modi di legge 

DELIBERA 

1) di approvare l’allegato schema di convenzione tra la Regione Basilicata e i Comuni della Basilicata 

aderenti per la disciplina delle attività svolte dalla SUA in qualità di Soggetto Aggregatore della 
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Regione Basilicata ai sensi dell’art. 9, comma 1, del d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con legge 23 

giugno 2014, n. 89 e ss. mm. e ii.; 

2) di notificare la presente Deliberazione ai Comuni della Basilicata ai fini dell’approvazione dello 

schema di convenzione da parte degli Enti medesimi e della successiva sottoscrizione; 

3) di autorizzare il Direttore Generale della Stazione Unica Appaltante alla sottoscrizione delle 

conseguenti convenzioni; 

4) di pubblicare la presente deliberazione, comprensiva del relativo allegato, sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Basilicata e sul sito web istituzionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Guido Cirigliano Donato Del Corso
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi
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CONVENZIONE 

 

per la disciplina delle attività svolte dalla SUA in qualità di Soggetto 

Aggregatore della Regione Basilicata ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.L. 

24.04.2014, n. 66 convertito con legge 23.06.2014, n. 89 e ss. mm. e ii.. 

tra 

la Regione Basilicata - Stazione Unica Appaltante in funzione di Soggetto 

Aggregatore con sede in Potenza alla via Vincenzo Verrastro n. 4, (codice 

fiscale 80002950766) in persona del Direttore Generale dott. _____________ 

nato a  __________ (__) il ____________, autorizzato alla sottoscrizione del 

presente atto giusta deliberazione della Giunta regionale n. ______ del 

__/__/__/, di seguito denominata anche SUA-RB; 

e 

Comune di _____________ (di seguito “Ente aderente) _______________, con 

sede in __________________ alla via______________ (codice fiscale 

_________________), in persona del _______________ legale rappresentante pro 

tempore___________________, nato/a a ___________ (__) il ___/___/_____ 

(codice fiscale__________________) autorizzato/a alla sottoscrizione del 

presente atto giusta _________________________ n. ____ del __/__/_____, di 

seguito denominato come Ente aderente; 

collettivamente denominate le Parti; 

 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Visti:         

a) la l. 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

b) il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

c) l'art. 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale alla lettera n) del comma 1 

definisce i soggetti aggregatori nel seguente modo: "n) «soggetto 

aggregatore, le centrali di committenza iscritte nell'elenco istituito ai sensi 
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dell'art. 9, comma 1, del d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 

modificazioni, dalla l. 23 giugno 2014, n. 89"; 

d) l'art. 13 della l. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo iu materia di normativa antimafia); 

e) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 giugno 2011 

(Stazione  Unica Appaltante, in attuazione dell'art. 13 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136 - Piano straordinario contro le mafie); 

f) la Circolare 5 ottobre 2011, n. 11001/119/7/22 avente ad oggetto: "d.p.c.m. 30 

giugno 2011 sulla Stazione Unica Appaltante", emanata dal Ministero 

dell'Interno, Gabinetto del Ministro, Ufficio II - Ordine e sicurezza pubblica; 

g) l’art. 32 (Stazione Unica Appaltante Regionale della Basilicata) della l.r. n. 

18/2013; 

h) l’art. 14 del Regolamento regionale n. 1/2021; 

i) il d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89 e ss. 

mm. e ii., ed in particolare l’art. 9 “Acquisizione di beni e servizi attraverso 

soggetti aggregatori e prezzi di riferimento” 

j) la delibera del Consiglio dell'ANAC del 23 luglio 2015 che ha iscritto 

nell'elenco dei Soggetti aggregatori di cui all'art. 9 del d.l. n. 66/14, come 

convertito dalla l. n. 89/2014, per la Regione Basilicata la Stazione Unica 

Appaltante; 

k) la l.r. 13 agosto 2015, n. 31 (Disposizioni urgenti inerenti alla stazione unica 

appaltante della Regione Basilicata); 

l) la deliberazione di Giunta regionale n. 713 del 20 ottobre 2020 (Prime misure 

organizzative per la semplificazione delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici di competenza del Dipartimento Stazione Unica Appaltante della Regione 

Basilicata); 

l) la deliberazione di Giunta regionale n. __________ del ____________ avente 

ad oggetto “Approvazione schema di convenzione tra la Regione Basilicata SUA-

RB e i Comuni della Basilicata per la disciplina delle attività svolte dalla Stazione 

Unica Appaltante in qualità di Soggetto Aggregatore ai sensi dell’art. 9, comma 1, 

del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89 e ss. mm. 

e ii.” con cui è stato approvato lo schema della presente convenzione; 
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m) la deliberazione dell'Ente aderente n. ____ del _________ con la quale è stato 

approvato il presente schema di convenzione; 

n) il Regolamento regionale n. 2/2021 “per la ripartizione fra i dipendenti della 

Regione Basilicata degli incentivi per le funzioni tecniche di cui all'art.113 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

 

Considerato che: 

− la SUA-RB è iscritta di diritto nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate di 

cui all’art. 38, comma 1, primo periodo, del d.lgs. n. 50/2016 in quanto soggetto 

aggregatore regionale di cui all’art. 9 del d. l. n. 66/2014, convertito dalla l. n. 

89/2014, in virtù di quanto disposto dal medesimo comma 1, ultimo periodo, del 

citato art. 38; 

− che è necessario procedere a sottoscrivere la presente convenzione per 

regolamentare la tenuta dei rapporti, improntati alla massima collaborazione e 

tempestività, tra la SUA-RB e l’ente aderente in modo coerente con la normativa 

vigente; 

− tutto ciò premesso e considerato, costituendo le premesse e il considerato parte 

integrante e sostanziale della presente convenzione, le Parti come sopra 

rappresentate; 

CONVENGONO 

Art. 1 

Finalità 

1. Finalità della presente convenzione è quella di razionalizzare la spesa, rendere 

le procedure di gara più snelle e rapide, sviluppare e semplificare l'accesso al 

mercato degli appalti alle imprese locali e renderlo più competitivo, costituire 

una collaborazione virtuosa tra pubbliche amministrazioni. 

Art. 2 

Oggetto e ambito di operatività 

(art. 4, comma 1, lettera a) d.p.c.m. 30 giugno 2011) 
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1. La presente convenzione disciplina i rapporti tra SUA-RB e l’Ente aderente per 

l'espletamento di procedure di gara per l'affidamento di servizi e forniture di 

competenza del Soggetto Aggregatore. 

Art. 3 

Attività della SUA-RB  

(art. 4, comma 1, lettera a), del d.p.c.m. 30/06/2011) 

1. La SUA-RB quale soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9, comma 3, del d.l. n. 

66/2014, come convertito dalla l. n. 89/2014, aggiudica appalti pubblici o 

conclude accordi quadro/convenzioni per l'approvvigionamento di beni e 

servizi individuati dal d.p.c.m. adottato ai sensi dell'art. 9, comma 3, del d.l. n. 

66/2014, come convertito dalla l. n. 89/2014. 

2. Nel caso di contratti di appalto la SUA-RB procede dalla fase di indizione della 

procedura di gara sino alla aggiudicazione definitiva oltre che al monitoraggio 

della esecuzione del contratto per la parte di competenza. 

3. Nel caso di accordi quadro/convenzioni la SUA-RB procede anche alla stipula 

dei medesimi con l’operatore economico aggiudicatario che si impegnerà a 

concludere i successivi contratti “derivati” con l’Ente aderente. L’operatore 

economico aggiudicatario assumerà l’obbligo di accettare, fino alla 

concorrenza del quantitativo complessivo stabilito, gli ordinativi di fornitura 

provenienti dal medesimo Ente nel rispetto delle condizioni e dei prezzi 

stabiliti nel provvedimento di aggiudicazione definitivo. 

Art. 4 

Attività dell’Ente aderente  

(art. 4, comma 1, lettera a), d) ed e), del d.p.c.m. 30/06/2011) 

1. L’Ente aderente, per parte propria si impegna: 

a) a tenere i rapporti con la SUA-RB improntati alla massima 

collaborazione e tempestività; 
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b) a comunicare, a seguito dell’approvazione dei programmi di cui all’art. 21, 

comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, alla SUA-RB entro il 31 ottobre successivo 

all’adozione del programma degli acquisti le procedure da inserire nel 

piano gare che la SUA-RB adotta con cadenza biennale. L’Ente aderente 

ha, altresì, l’obbligo di trasmettere tempestivamente gli eventuali 

aggiornamenti del programma approvato affinchè la SUA-RB possa 

procedere annualmente all’aggiornamento del piano gare;  

c) a garantire la funzionalità dell’acquisizione di servizi e forniture rispetto 

alla soddisfazione dei bisogni espressi o individuati nell’atto di 

programmazione degli appalti; 

d)  a provvedere al rimborso degli oneri economici sia dell'/gli esperto/i 

interpellato/i a discrezione dalla SUA-RB nell'ambito della commissione 

giudicatrice sia dei componenti della commissione medesima; tali oneri 

dovranno essere inseriti nei quadri economici di spesa dei singoli 

interventi e nei relativi provvedimenti di approvazione emanati dall'Ente; 

e) a sostenere le spese di pubblicazione degli avvisi di gara, nonché di tutte 

le altre spese meglio specificate nel successivo art. 6, da inserirsi anch'esse 

nei rispettivi quadri economici, ai sensi della normativa vigente; 

f) a trasmettere alla SUA-RB la richiesta di procedere all’espletamento della 

gara, debitamente sottoscritta, corredata dai seguenti documenti: 

i. la bozza di capitolato speciale; 

ii. il progetto tecnico ed estimativo, con quantificazione 

dell’importo a base d’asta e con indicazione della relativa 

copertura finanziaria, comprensiva dei costi di espletamento 

della procedura di affidamento e degli incentivi ai sensi dell’art. 

113 del d.lgs. n. 50/2016; 

iii. bozza dello schema di contratto o, comunque, indicazione delle 

clausole contrattuali; 
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iv. il Documento Unico di Valutazione dei Rischi (ove necessari) e il 

Codice Unico di Progetto (ove necessario); 

v. la proposta della griglia di valutazione;  

vi. ogni altro documento necessario al fine della predisposizione 

della documentazione di gara che sia di competenza dell’Ente 

aderente; 

g) a nominare, con proprio atto formale, il RUP ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale procede a porre in essere gli atti di 

competenza, e a rilasciare apposita dichiarazione di incompatibilità da 

trasmettere alla SUA-RB unitamente ai documenti di cui alla lettera f); 

h) ad adottare la determina a contrarre quale atto propedeutico per l’avvio 

della procedura di gara, su richiesta della SUA-RB, alla quale la determina 

a contrarre deve pervenire entro dieci giorni dalla richiesta. La determina 

a contrarre, di competenza dell’Ente aderente, deve contenere i seguenti 

elementi: 

i. il rilievo dell’esigenza di procedere all’affidamento beni o servizi 

ad operatore economico specializzato, con esplicitazione della 

relativa motivazione e descrizione dell’oggetto del contratto; 

ii. definizione dell’importo a base d’asta; 

iii. definizione del quadro economico-finanziario relativo ai costi da 

sostenere per la realizzazione della procedura di gara; 

iv. indicazione della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie 

a garantire la copertura economica dell’importo contrattuale e 

degli oneri economici connessi allo svolgimento della procedura 

di affidamento, nonché degli incentivi ai sensi dell’art. 113 del 

d.lgs. 50/2016, oppure assunzione di preimpegno o impegno di 

spesa; 
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v. approvazione della documentazione tecnica di gara definita in 

sede di conferenza di servizi in collaborazione con la SUA-RB; 

vi. delega alla SUA-RB allo svolgimento della procedura di 

affidamento, con tutti i compiti e i poteri che ne conseguono; 

vii. evidenza della previsione nel quadro economico dell’intervento, 

alla voce spese impreviste, del collegio consultivo tecnico, ove 

costituito ai sensi dell’art. 6 del d.l. n. 76/2020, come convertito 

dalla l. n. 120/2020; 

i) a partecipare fattivamente a lle apposite conferenze di servizi indette 

dalla SUA-RB; 

j) a stipulare il contratto d’appalto o, nel caso di accordi quadro/convenzioni, 

i contratti derivati, e a darne apposita comunicazione alla SUA-RB. 

Art. 5 

Tenuta dei rapporti e modalità di comunicazione tra i responsabili dei 

procedimenti 

(art. 4, comma1, lettera a), del d.p.c.m. 30/06/2011) 

1. I rapporti tra il RUP, nominato dall’Ente aderente ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 

n .  50/2016, e il Responsabile del procedimento (RdP) nominato dalla SUA- 

RB sono improntati alla massima collaborazione, tempestività e trasparenza. 

2. Le comunicazioni tra gli stessi avvengono conformemente alle previsioni 

dell’art. 47 del d.lgs.  n. 82/2005. 

3. All’atto della richiesta di procedere alla gara o al massimo entro i successive 

cinque giorni, l’Ente aderente indica il nominativo del RUP, gli estremi dell’atto 

di nomina e l’indirizzo di posta elettronica certificata sulla quale inviare o 

ricevere la corrispondenza. 

4. L’Ente aderente si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente ogni 

variazione che dovesse riguardare le informazioni già fornite e relative alla 

procedura di gara. 
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Art. 6 

Costi e rendicontazione delle attività della SUA-RB e relativi rimborsi 

(art. 4, comma 1, lettera b), d.p.c.m. 30/06/2011) 

1. I costi sostenuti dalla SUA-RB per lo svolgimento della procedura di gara sono 

a carico dell’Ente aderente, che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera b) del 

d.p.c.m. 30/06/2011 li rimborsa secondo quanto disposto nel presente articolo. 

2. I costi a carico dell’Ente aderente sono suddivisi nelle seguenti categorie: 

a) “Costi diretti”. Rientrano in tale categoria le spese vive sostenute dalla 

SUA-RB, quali a titolo meramente esemplificativo: 

i - il contributo dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) a seguito della richiesta del Codice Identificativo di 

Gara (CIG); 

ii - le spese sostenute per la pubblicità legale (limitatamente alle 

spese non rimborsate dagli aggiudicatari, nel caso di gara 

deserta/infruttuosa); 

iii - le spese per la commissione giudicatrice e per eventuali esperti; 

iv - gli incentivi di cui all’art. 113 del d.lgs. n. 50/2016, nella misura 

del 25% dell’80% della percentuale del fondo di cui all’art. 113, 

comma 1, applicata all’importo a base di gara, secondo quanto 

disposto nel presente articolo che deve intendersi integrato, per 

quanto non espressamente previsto, dal regolamento adottato 

dalla Regione Basilicata ai sensi del comma 3 del citato art. 113 

del d.lgs. n. 50/2016. In caso di gara deserta alla SUA- RB spetta 

il 30% della quota sopra indicata; in caso di gara infruttuosa alla 

SUA-RB spetta il 70% della quota sopra indicata.  

b)  “Costi generali”. Rientrano in tale categoria quei costi di 

funzionamento che sono sostenuti dalla SUA-RB per le attività di 
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espletamento delle gare. Questi ultimi costi sono quantificati come 

segue: 

i – per le procedure di gara con importo a base d’asta compreso tra 

i valori della soglia comunitaria ed € 1.000.000,00 i costi generali 

sono pari ad € 2.500,00; 

ii – per le procedure di gara con importo a base d’asta superiore ad 

€ 1.000.000,00 e fino ad € 10.000.000,00 i costi generali sono pari 

ad € 4.000,00; 

iii – per le procedure di gara con importo a base d’asta superiore ad 

€ 10.000.000,00 i costi generali sono pari ad € 5.000,00. 

3. Le risorse finanziarie che l’Ente aderente è tenuto a trasferire alla SUA-RB 

devono essere espressamente indicate nel quadro economico-finanziario 

relativo alla procedura di gara predisposto dal medesimo Ente. Nello specifico 

tali risorse devono comprendere l’importo corrispondente ai costi diretti che 

verosimilmente verranno sostenuti, sulla base del preventivo ricevuto dalla 

SUA-RB, e ai costi generali, quantificati secondo quanto disposto al precedente 

comma 2. 

4. La percentuale del fondo da utilizzare, entro il limite massimo del 2%, è quella 

prevista dal Regolamento per gli incentivi previsto dall’Ente aderente. In 

mancanza di tale regolamento, si applicano le percentuali previste dal 

Regolamento regionale. 

5. La SUA-RB, a conclusione dell’attività espletata, trasmette all’Ente aderente un 

rendiconto dei costi come definiti al comma 2 del presente articolo. L’Ente 

aderente provvederà a rimborsare alla SUA-RB le somme dovute entro trenta 

giorni dalla richiesta.  

6. Gli Enti aderenti provvedono ad adeguare i propri Regolamenti per gli 

incentivi per renderli conformi alla disciplina prevista dalla presente 

Convenzione. In mancanza di adeguamento di detti Regolamenti, gli incentivi 
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spettanti al personale dell’Ente aderente dovranno essere comunque 

quantificati ripartendo una quota dell’incentivo pari al 75% dell’importo totale 

previsto per incentivi, tenuto conto che il 25% di tale importo è destinato alla 

SUA-RB. 

Art. 7 

Distribuzione degli oneri degli eventuali contenziosi 

 (art. 4, comma 1, lettera c), del d.p.c.m. 30/06/2011) 

1. Per eventuali controversie tra le Parti in merito all’interpretazione, 

esecuzione, validità o efficacia della presente convenzione, le medesime si 

impegnano reciprocamente ed obbligatoriamente ad esperire un tentativo di 

conciliazione. Ove il tentativo non avesse esito positive, le controversie 

andranno proposte dinnanzi al Giudice competente del foro di Potenza. Per 

eventuali controversie con terzi le Parti danno invece atto che la Regione 

Basilicata - SUA-RB provvede a costituirsi nei giudizi instaurati avverso gli atti 

della procedura di gara. 

Art. 8 

Validità ed efficacia 

La presente convenzione è efficace a far data dalla sottoscrizione della stessa. 

Art. 9 

Trattamento dati personali  

1. I dati personali forniti saranno trattati, nella misura strettamente necessaria, 

unicamente per le finalità di cui alle attività oggetto della presente 

convenzione, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni di cui al 

d.lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e del 

Regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 216/679/UE (GDPR – General Data 

Protection Regulation). 
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2. Titolare del trattamento dati ai sensi del Regolamento (UE) 27 aprile 2016, 

n. 216/679/UE è la Giunta regionale ai sensi della D.G.R n. n. 540/2021. 

Art. 10 

Sicurezza delle Informazioni e Qualità 

1. L’Ente aderente conforma le proprie attività, dettagliate all’articolo 4, alla 

“Politica per la Sicurezza delle Informazioni SUA – RB” di cui alla 

Certificazione UNI CEI EN ISO/IEC 27001:2017 ed alla “Politica per la Qualità 

SUA – RB” di cui alla Certificazione UNI CEI ISO 9001:2015. 

Art. 11  

Appalti Pubblici Verdi 

1. L’Ente aderente favorisce, nello svolgimento delle proprie attività di cui 

all’art. 4, l’azione della SUA – RB a favore degli Appalti Pubblici Verdi quale 

strumento importante per conseguire gli obiettivi della politica ambientale 

nazionali ed europei e riguardanti i cambiamenti climatici, l’uso delle risorse 

e la sostenibilità di produzione e consumo. 

Art. 12 

Registrazione 

1. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo ed è soggetta a 

registrazione solo in caso d’uso, con spese a carico del richiedente, ai sensi 

dell’art. 1 della tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 

131/86. 

Art. 13 

Sottoscrizione 

1. Ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, della legge n. 241/90 il presente atto viene 

sottoscritto dalle parti con firma digitale rilasciata da ente certificatore 

autorizzato. 
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Art. 14 

Clausola finale 

1. Le clausole della presente convenzione saranno sostituite, modificate o 

abrogate automaticamente per effetto di norme e/o disposizioni aventi 

carattere cogente, contenute in fonti normative primarie, nazionali, regionali e 

secondarie, che entrino in vigore successivamente alla sottoscrizione del 

medesimo. 

2. Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, ai fini 

dell’individuazione delle regole procedimentali dirette all’indizione della 

procedura di gara da parte della SUA-RB, si applica la disciplina di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 713 del 20 ottobre 2020 (Prime misure 

organizzative per la semplificazione delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici di competenza del Dipartimento Stazione Unica Appaltante della Regione 

Basilicata). 

 
 

Per l’Ente aderente 

 

 

 

Per la Regione Basilicata  

Stazione Unica Appaltante 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

 




